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Una scena 
di «Zorba 
Il greco» 

aCaracalla 

GLI APPUNTAMENTI DI OGGI 
Fiumicino. Per tutto il mese iniziative culturali di vario tipo: 
giochi sul mare, concerti e teatro. Informazioni presso la 
ProLoco, tei. 6441924. 
Ostia. Anche qui numerose manifestazioni: feste a tema, 
musica dal vivo e danze notturne presso le discoteche della 
zona. Per saperne di più basta telefonare al 4881851 (Ept). 
Tenne di Caracolla. Alle 19.15 concerto dei solisti del 
Teatro dell'Opera. Alle 21 replica di «Zorba il greco» di 
Theodorakis, a prezzi ridotti (10-20- 30mila lire). Accanto 
a Raffaele Paganini nel ruolo di Zorba, ci sarà il russo An
drej Fedotov nel ruolo di John. 
Castel Sant'Angelo. Ore 18-24 giochi; alle 21 cabaret: Le 
formiche non vengono mai sole con Daniela Airoldi, Single 
con Roberto Pinzami e Basta di e con Antonello Liegi. 
VlUa CeDmontana. È nuovo di zecca il quarto spettacolo 
proposto dalla compagnia di Renato Greco e Maria Teresa 
Dal Medico con un panorama di brani di danza jazz alle 
21,30. 

La capitale si sta ripopolando Tornano anche le «ganasce» 
dopo il vuoto di Ferragosto contro le soste irregolari 
Lunghe file ai semafori nelle vie del centro 
spenti durante i giorni scorsi In città il 20% di auto in più 

L'ingorgo rifa capolino 
Al via il «grande rientro» 
Primo rientro dalle ferie, ieri, per i romani. I vigili 
parlano di un 20% di auto in più. Anche i cassonetti 
tornano a riempirsi, dopo il calo di rifiuti a Ferrago
sto. E ricompaiono le file sulla Cassia, sulla Cristofo
ro Colombo, ai caselli. Sono di nuovo in funzione a 
pieno ritmo le ganasce contro la sosta selvaggia e in 
centro si riaccendono i semafori spenti che iniziava
no a creare piccoli ingorghi. 

RACHU.IOONNU.LI 

•al Le prime auto che ulula
no nella notte per un allarme 
che salta e, la mattina, i primi 
dieci minuti di fila nel traffico. 
Non è ancora niente, soltanto 
un antipasto delle solite noie 
cittadine. Il rientro vero e pro
prio 6 previsto per la prossima 
settimana. Ma già ieri i semafo
ri spenti sono stati riaccesi, le 
ganasce contro le auto in «so
sta selvaggia» hanno ripreso a 
«mordere», sono ricomparse le 
code e i piccoli ingorghi. Se
condo i vigili urbani il traffico è 
di nuovo aumentato del 20%. 

Insomma, Roma ha comin
ciato a risvegliarsi dal torpore 
ferragostano. Solo una scossa, 
niente di più, come quella di 
chi apre un attimo gli occhi 
prima che suoni la sveglia. 
Quanto basta, pero, perchè il 
sonno sia più leggero, più vigi
le. La citta è sprofondata nel 
letargo estivo durante la scorsa 
settimana, quando sono partiti 
per le spiagge un milione e 
mezzo di romani. Sono partiti 
quasi tutti lunedi scorso e an
che chi non ha caricato le vali-
ge sul portapacchi, ha chiuso 

casa per una breve vacanza 
durante il ponte di giovedì e 
venerdì. E il «coprifuoco» è fini
to domenica, con i primi rien-
tri. Lo si deduce dalla diminu
zione del carico di rifiuti trovati 
nei cassonetti. «A cavallo Ira lu
nedi 12 agosto e domenica 
scorsa abbiamo raccolto una 
media di 2.400 tonnellate di 
sacche»] al giorno, contro le 
normali 3.900 tonnellate», dice 
l'ingegner Rubrichi dell'ufficio 
statistiche dell'Amnu. 

A confermare invece che da 
ieri le vie cittadine hanno ini
ziato a npopolarsi di automo
bili è il gruppo dei vigili urbani 
del centro storico. Il traffico è 
ancora molto scorrevole ma 
nelle ore di punta, soprattutto 
nella prima mattinata, si sono 
registi ali rallentamenti e code. 
Specie sulla tangenziale est e 
sulla Cassia, a nord. Otto mi
nuti di fila al casello d'entrata 
dalla Roma-L'Aquila, un quar
to d'ora d'incolonnamento 
sulla Cristoforo Colombo in di
rezione di Ostia e proprio tra le 
sei e trenta e le otto del matti

no. Un orario da pendolari, 
non da villeggianti. Alla stessa 
ora infatti la via del Mare e l'O
stiense si presentavano sostan
zialmente sgombre di auto in 
uscita. Secondo le stime della 
centrale dei vigili urbani all'ini
zio della settimana successiva 
a Ferragosto è rientrato il 20% 
delle auto normalmente in cir
colazione a Roma. Cioè circa 
700 mila persone. 

Finora i provvedimenti anti-
ingorgo si sono limitali ai se
mafori del centro, spenti o 
lampeggianti nella citta deser
ta e riaccesi ieri come quelli su 
via Nazionale o su viale dell'U
niversità. Sono state poi rimes
se in funzione a pieno ritmo le 
ganasce inchioda-ruote contro 
la «sosta selvaggia». 

Approfittando del minore 
traffico, tra luglio e agosto il 
Comune ha ripavimentato i 
ponti Risorgimento, Duca 
d'Aosta, Marconi, Magliana-
.dell'lndustria, completato gli 
spartitraffico sul ponte Palati
no, rabberciato il selciato di 
ponte Milvio e il guard-rail di 

via Leone XIII. Nel frattempo è 
scoppiata una tubatura del
l'acqua nel sottopassaggio di 
Corso d'Italia, tra piazzale di 
Porta Pia e viale del Policlinico. 
•Da tempo tenevamo sotto os
servazione quella conduttura 
dell'Acqua Marcia - ha detto il 
vice direttore dell'Acca Sergio 
Rosati - sapevamo che si era 
allentato un giunto a bicchiere 
del sifone ma per poterlo ripa
rare occorre scavare in profon
dita e non potevamo interrom
pere il traffico dalla Nomenta-
na ver» via XX settembre». Ci 
ha pensato il tubo a bloccare il 
traffico, rompendosi. Fortuna
tamente per farlo ha scelto la 
notte tra domenica e lunedi 
scorsi, cioè in un periodo an
cora a bassa Intensità di circo
lazione. Il sottovia è ancora 
transennato e interdetto alle 
auto. Nella peggiore delle ipo
tesi ci vorrà qualche giorno per 
riparare il guasto e il manto 
stradale. In caso contrario I la
vori termineranno oggi pome
riggio. 

Ristoranti all'aperto nel mirino dei vigili urbani. Sequestri in cinquantotto locali, quattrocentosettantasei esercenti multati 
Sorvegliate speciali anche Fontana di Trevi e la Barcaccia di piazza di Spagna, assediate da migliaia di turisti in cerca di refrigerio 

Guerra a «tavolino selvaggio», 534 gli irregolari 
Vigili urbani a caccia di trasgressori nei luoghi presi 
di mira dai turisti: i ristoranti con i tavoli all'aperto e 
le fontane. Anche quest'anno non sono mancate le 
multe peri ristoratori non in regola. Su 1356 ispezio
ni, sono state elevate 476 contravvenzioni e operati 
58 sequestri. Controlli serrati anche nei pressi delle 
fontane. Tre vigili piantonano fontana di Trevi 24 
ore su 24, ma la tentazione del tuffo resta forte. 

OBLIA VACCARILLO 

•al Nelle strade tranquille di 
una città che si anima «sul far 
della sera» tornano a farla da 
padroni ì tavolini, le fioriere e 
gli ombrelloni del ristoranti al-
"aperto. Ma i vigili, sguinza
gliati in questi giorni per sco
raggiare chi si «allarga» sul 
marciapiede più del consenti
to, devono controllare anche 
un tipo un po' «speciale» di 
suolo pubblico: le fontane. Ad 
essere guardate a vista sono 
soprattutto la «barcaccia» di 

?lazza di Spagna e fontana di 
revi, dove stazionano 24 ore 

su 24 tre vigili urbani. «Ma c'è 
sempre qualcuno che potreb
be farla franca, e mettere I pie
di dentro l'acqua», dicono al 
comando Montecatini, uno dei 

' tre gruppi che operano nel 
centro storico. A destare 
preoccupazioni è soprattutto 
la monumeiit^'e fontana da 

poco restaurata, letteralmente 
presa d'assedio dai turisti. 

Insomma, prima la pizza o i 
bucatini all'amatriciana e poi 
un pò di refrigerio nei pressi di 
zampilli e cascatene. E questo 
uno dei possibili itinerari del 
turista nella capitale, percorso 
dai vigili urbani a caccia di tra
sgressori. Una caccia che sul 
versante «mangereccio» ha da
to già i suoi frutti: su 1356 locali 
controllati da giugno a Ferra
gosto 534 sono stati colti in fal
lo. I vigili hanno elevato 476 
multe e in 58 casi hanno porta
to via gli arredi «invadenti». A 
fare il pieno sono stati soprat
tutto I «caschi bianchi» in forza 
al Centro che hanno totalizza
to 296 multe e 48 sequestri. In 
Vili circoscrizione invece, su 
192 locali controllati sono stati 
scritti soltanto 3 verbali. Nel 

rapporto controlli/contravven
zioni è arrivata prima la XIV, 
con 20 multe su 20 ispezioni. 
Le altre circoscrizioni trovate 
con i «tavolini selvaggi» sono 
stale la XVII (51 multe), la VI 
(15), La XI (10). la XVI (23). 
Per il resto, tutto tranquillo. Se
condo L'assessore Piero Melo
ni è comunque un fenomeno 
in calo nspetto agli altri anni. 

Le multe che i ristoratori do
vranno pagare non sono sala
te. La prima contravvenzione 
non supera le 40.000 lire. Se 
poi il titolare è recidivo si arriva 
alle 80.000. Ma quando i vigili 
colgono in flagrante il titolare 
per la terza volta scatta il se
questro degli arredi. I «caschi 
bianchi» hanno portati via 

1064 tra sedie, tavolini, fioriere 
e ombrelloni. A parziale disca
pito degli esercenti va comun
que detto che la trafila per ot
tenere l'autorizzazione è lun
ga. Non si tratta soltanto di pre
sentare una planimetria del 
bar o del ristonante che inclu
de i melriquadrati «pubblici» 
da occupare. Lo scoglio mag

giore è infatti il patere della 
commissione competente, che 
sembra giunga in genere dav
vero dopo tanto tempo. Sono 
intoppi ammessi anche dal
l'assessore Meloni. 

L'itinerario dei vigili non fini
sce qui. I «caschi bianchi» stan
no all'erta anche nei pressi 
delle fontane di piazza Navona 

Tavolini 
accatastati 
in una delle 
strade del 
cent.o 

e di piazza di Spagna, che invi
tano un pò tutti in questi giorni 
a fare un bel tuffo. Ma al centro 
delle loro preoccupazioni è 
fontana di Trevi, piantonata 
tutti i giorni da migliaia di turi
sti. «Ogni giorno ce ne sono 
tantissimi - dicono al coman
do Montecatini - C'è solo una 
pausa dalle 4 alle 7 di mattina, 
dove rimangono solo una de
cina di persone». I tre vigili in 
servizio permanente dunque 
non hanno tregua. Ogni tanto 
qualche turista non resiste: 
giorni fa, per mettersi In mo
stra, un giovane si è arrampi
cato tra le rocce e le statue di 
marmo. A testimoniare l'afflus
so record di questa estate è il 
«bottino» di monetine che dor
me sul letto del vascone. Ogni 
lunedi vengono raccolte: do
menica notte c'era un tappeto 
di metallo luccicante tra i ri
flessi verdolini dell'acqua a ri
poso solo per qualche ora. 

«Seimila dollari 
se d lasciate liberi» 
Peruviani arrestati 
•al Seimila dollari per non fi
nire in galera. «Cosi vi fate una 
bella vacanza». Gli agenti in 
borghese della quinta sezione 
della squadra mobile si sono 
scambiati un'occhiata incre
dula prima di far salire in mac
china quei quattro peruviani, 
che erano stati fermati la sera 
di domenica scorsa in piazza 
Indipendenza per un controllo 
casuale, portandoli dritti in 
questura. C'era già la prima ac
cusa: corruzione. Ma non è 
stato solo questo a far finire in 
manette Roman Guerrero, 57 
anni, Aguirre Alegria, di 32, 
Luis Medrano, di 31, e Norma 
Chasez, 25 anni. Tutti peruvia
ni, lutti nati a Lima. Due di lo
ro, quando gli agenti hanno 
chiesto i documenti, hanno 

mostrato una patente austria
ca e un passaporto inglese. Gli 
altri due altrettanti documenti 
giapponesi. Tutti falsi, com'è 
stato poi accertato e com'era 
facile supporre. All'interno 
della loro auto, una Renault 21 
presa a nolo in Francia, sono 
stati trovati altri passaporti fal
si. In un appartamento abitato 
da altri Ire sudamericani in via 
Verga 45. a Torrevecchia, gli 
agenti hanno sequestrato 
quattro passaporti con le foto 
dei peruviani arrestati e travel-
lers cheques rubati per un va
lore complessivo di circa 200 
milioni di lire I peruviani do
vranno nspondere di corruzio
ne e di possesso di documenti 
falsi. Aguirre Alcgna è un noto 
trafficante di cocaina. 

L'autopsia sembra escludere l'ipotesi dell'omicidio. Un testimone: «Erano molto depressi» 

Trascinati sott'acqua dalle parrucche 
i gemelli americani annegati nel Tevere 
Sono morti per asfissia da annegamento i due ge
melli americani ripescati nel Tevere venerdì scorso. 
L'autopsia, eseguita ieri al Gemelli, non ha eviden
ziato ferite o fratture di alcun genere. Probabilmente 
trascinati sott'acqua dalle lunghe parrucche «rasta» 
che indossavano. Asciutte pesavano otto chili, ba
gnate più del doppio. Perde consistenza l'ipotesi 
dell'omicidio. Suicidio o disgrazia. 

Mi Non sono stati assassi
nati i due gemelli americani 
ripescati nel Tevere nel tardo 
pomeriggio di venerdì scor
so. L'ha stabilito l'autopsia 
eseguita ieri all'istituto di me
dicina legale del policlinico 
Gemelli: morti per asfissia da 
annegamento. Nessun foro 
di proiettile, né ferite esteme 

di altro genere, né ossa frat
turate. Con ogni probabilità 
uccisi dalle stesse parrucche 
«rasta» che David e Timothy 
Jones indossavano. Asciutte 
pesavano otto chili, bagnate 
più del doppio. Una «zavor
ra» che ha impedito loro di 
riemergere e di raggiungere 
la riva del fiume. Sembra 

quindi perdere consistenza 
la pista dell'omicidio, anche 
se non è ancora possibile 
escludere che qualcuno pos
sa averli gettati in acqua, ma
gari dopo averli in qualche 
modo storditi. 

Le due ipotesi più accredi
tagli restano comunque l'in
cidente o il suicidio. Qualche 
certezza in più potrebbe ve
nire dagli accertamenti tossi
cologici disposti dal magi
strato, il sostituto procuratore 
de'la Repubblica Diana De 
Martino. Gli esami dovrebbe
ro evidenziare se i fratelli pri
ma d'morire avessero abusa
to di alcolici o di sostanze 
stupefacenti. Sulla scrivania 
del magistrato, che nelle in
dagini e coadiuvato dagli 
agenti della quarta sezione 

della squadra mobile, diretta 
dal vicequestore Michele 
Roccheggiani, sono arrivati i 
verbali di alcune testimo
nianze raccolte tra gli amici 
dei due ballerini americani. 
Testimonianze che li descri
vono nell'ultimo periodo 
«molto depressi a causa delle 
continue delusioni». Il che 
avvalorerebbe l'ipotesi del 
suicidio. 

I fratelli Jones erano ani-
vati a Roma da qualche me
se, provenienti dalla Martini
ca. Vivevano in una baracca 
di lamiera sulla banchina del 
Tevere, sotto il ponte Sulpi-
cio, poco prima di Porta Por-
tese. Frequentavano ambien
ti omosessuali e per racimo
lare qualche lira erano conti
nuamente alla ricerca di 

qualche ingaggio nei locali 
notturni, dove si esibivano 
come ballerini. Sono in molti 
a ricordarli, sempre insieme, 
con quelle lunghe parrucche 
nere stile Bob Mariey. Come 
quelle persone che la sera 
del 14 agosto scorso li hanno 
visti correre lungo la banchi
na del fiume. È probabile che 
siano annegati quella stessa 
sera. I corpi sono stati avvi
stati due giorni più tardi da 
un pescatore. David Jones è 
stato subito identificato dal 
passaporto che aveva nella 
tasca dei jeans. Il gemello Ti
mothy il giorno successivo. 
Durante la perquisizione del
la baracca sul Tevere dove i 
fratelli americani abitavano, 
gli agenti non hanno trovato 
alcun elemento utile alle in
dagini. 

Iniziarti i lavori 
di restauro 
dei quattro templi 
dell'Area Sacra 

Sono inziati da qualche giorno - ma non si sa quando ter
mineranno - i lavori di consolidamento e manutenzione 
dei quattro templi romani dell'Area Sacra di largo Argenti
na. I primi interventi di restauro dei monumenti, avviati dai 
responsabili della deciiTM ripartizione capitolina per i Beni 
Culturali, riguardano il cosiddetto tempio «A», un tempietto 
di forma rettangolare costruito probabilmente in età re
pubblicana «trasformato» più volte nel corso dei secoli. 
L'ultima volta risale ali epoca medievale. Dell'edificio ri
mangono le colonne in tufo, in gran parte ben conservate, 
lo stilobate e parte dell.!, gradinata frontale. Nei prossimi 
mesi saranno risistemati i templi «B». «C» e «D» 

Incidente 
nel mare di Nettuno 
Oggi i funerali 
di Emanuela 

Saranno celebrati questa 
mattina nella chiesa di S. Ip
polito in via di Villa Massi
mo i funerali di Emanuela 
Trombetta, la bimba di otto 
anni investita da un fuori-
bordo nelle acque di Nettu-

mmmmm—m^*mm•«••»•••»»•»• n o „„>„(,«, sj trovava SU Una 
piccola imbarcazione in compagnia dello zio e di alcuni 
cuginetti. Sul fronte delle indagini, intanto, proseguono gli 
accertamenti da parte della Procura della Repubblica di 
Veiletri e della capitaneria di porto di Anzio per appurare 
la dinamica dell'incidente. Ieri mattina agenti delia squa
dra scientifica hanno fatto sollevare con una ;?ru il fuoribor
do «Sagittario» di proprietà del dentista romano Walter Gio-
vannini che guidava l'Imbarcazione al momento dell'inci
dente. Nei suoi confronti non è stato emesso nessun prov
vedimento giudiziario. Le versioni dei fatti sono contrastan
ti: lo zio della bambina, Mauro Casaldi, afferma di aver fat
to gettare in acqua tutti gli occupanti della sua barca 
quando si è reso conto che il fuoribordo stava puntando 
dritto contro di loro. Gli occupanti del grosso cabinato so
stengono, invece, che la bambina era in acqua e e he loro si 
erano lasciati a circa 40 metri sulla sinistra la banc a del Ca
saldi. 

«Amichevole» 
Roma-Benfica 
L'Atac aumenta 
i bus per lo stadio 

L'Atac potenzienti le linee 
32, 90, 225, 280, 391 e 91 
dalle ore 18 alle 24 di oggi 
in occasione dell'incontro 
di calcio Roma-Benfica. Si 
tratta di incontri «anichevo-
li», ma. per facilitare l'afflus-

^^^^^^^m^^^mmmm so e il successivo deflusso 
dei tifosi dallo stadio, l'azienda di trasporto ramar a ha pre
visto su queste linee l'aggiunta di 23 vetture in più. Analogo 
potenziamento sulle stesse linee è stato predisposto per la 
partita Lazio-Real Madri i in programma venerdì. 

I Verdi diffidano 
il sindaco 
«Chiuda i chioschi 
diCapocotta» 

Raffica di diffide a sindaci, 
presidenti di circoscrizione 
e di Usi competenti contro i 
•capocotlari», i gestori dei 
tredici chioschi abusivi che 
da anni vendono bibite e 

___^^_^__^___ panini e assistono i bagnan-
• ' " ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ™ " " " ti sulla spiaggia di Capocot-
ta. Le hanno inviate ) Verdi che chiedono l'immediata in
terruzione delle attività abusive sulle dune. 11 presidente 
della Lega per l'Ambiente del Lazio, Giuseppe Hermanin, 
ha diffidato i sindaci di Roma e Pomezia e ha chiesto l'in
tervento dei Nas dei ca rabinleri. Mirella Belvisi, Salvatore 
Alfano e Corrado Lampe, a nome del coordinamento dei 
Verdi per Roma e del LAZIO, hanno diffidato il presidente 
della XIII circoscrizione, Gioacchino Assogna. 

Dopo quelli di Roma e Mila
no, all'aeroporto di Fiumici
no primi sequestri del 
«Khat», la pianta stupefa
cente consumata dai soma
li e importata dal tenia che 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ <<a qualche tempo sta co 
**—••••«•«̂ •««««•"•••••••«•«•«••"••""̂  minciando a circolare an
che in Italia. Lo scorso 11 agosto agenti della guardia di Fi
nanza e dello Svad (servizio vigilianza antifrode dogana
le) ne hanno sequestrai 135 chili a una somala. Ti mira Ser
rar di 50 anni, che la trasportava da Londra a Roma chiusa 
dentro tre grandi borse. La donna, residente nella capitale, 
è stata arrestata. Le fogl le e i bastoncini rossastri del «Khat» 
contengono una sostane, la catina, classificata tra le anfe
tamine e dunque vietata nel nostro paese. 

Scomparso 
aMontelibretti 
un uomo 
di 41 anni 

Fiumicino 
Primi sequestri 
delle foglie 
di «Khat» 

Un uomo di 41 anni, Petrie-
ca Luigi (nella foto) è 
scomparso i'8 agosto da 
Montelibretti, suo comune 
di residenza. L'uomo si i> al
lontanato a bordo di un motociclo «Piaggio» tipo «scatto» di 
colore rosso, numero di telaio 0002637. Al momento della 
scomparsa, Petricca indossava una canottiera giallo-chia
ro, pantaloncini corti ve rdi e un paio di sandali. Per comu
nicazioni rivolgersi a numeri 0774/678466 oppure 
0774/678014. 

ADRIANA TERZO 
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Sono 
passati 119 
giorni de 
quando il 
contiguo 
comunale 
ha decito di 
attivar* una 
iìneavwde 
antl tangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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